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Come da sempre evidenziato, l’Amministrazione comuna-
le di San Cesario sul Panaro ha operato all’interno della 
pianificazione 

provinciale delle attivi-
tà estrattive in modo at-
tivo e in coerenza con 
obiettivi ambientali ben 
delineati: 
-	Soddisfare il fab-

bisogno di ma-
terie prime nella 
quantità necessa-
ria e sufficiente

-	Limitare il consu-
mo di risorse e 
territorio

-	Minimizzare gli 
impatti tempora-
nei e permanenti

Il piano approvato nel 
1997 prevedeva a San 
Cesario quasi tre milioni 
di metri cubi da estrarre 
fra ghiaie e argille. A 
fronte di tali quantitativi 
da estrarre si  sono 
posti degli obiettivi da 
raggiungere come: 
-	 Chiusura e delocaliz-

zazione di un franto-
io nel polo 9;

-	R ealizzazione di par-
co fluviale su polo 7 
e polo 8 come opere 
compensative;

-	R ealizzazione di un 
bacino irriguo come 
opera compensativa;

-	F inanziamento in par-
te come opera compensativa della rotatoria di Altolà;

-	F inanziamento di eventuale viabilità su Via Ghiarelle;

In sede di approvazione del PIAE-PAE 2009 il Comune prima di 
determinare i quantitativi da scavare ha fissato i seguenti obietti-
vi:
-	R iduzione dei quantitativi di pianificazione (si sono pianificati 2 

milioni e 250mila metri cubi contro i 3 milioni precedenti;
Chiusura di tutti i frantoi presenti sul fiume compreso quello pre--	
sente ad Altolà in Via Roversi;
Individuazione dell’unico frantoio in Via Martiri Artioli come da -	
pianificazione precedente;

Prosecuzione nella realizzazione del parco -	
fluviale al polo 7 e polo 8;

Realizzazione di opere com--	
pensative atte a ridurre l’impatto 
sull’ambiente relativo alla presen-
za delle attività estrattive.

I metri cubi pianificati nel Pae 
2009 sono pari a 2.250.000, e 
saranno estratti nei seguenti poli:

160.000 metri cubi a cava -	
Solimei (questi avranno una inci-
denza bassissima sulla viabilità 
comunale e praticamente nulla su 
Altolà);

450.000 metri cubi al Polo -	
8, zona ex caseificio (questi non 
avranno incidenza sulla viabilità 
comunale e in particolare su Alto-
là, in quanto il materiale scavato 
sarà trasportato lungo il fiume;

30.000 metri cubi al Polo 10 -	
avranno un ricaduta parziale su 
Altolà, legata in parte all’attività 
dell’attuale frantoio;

1.610.000 metri cubi al Polo -	
9 dove è prevista la collocazione 
del frantoio. Buona parte di questi 
(950.000 m³) saranno lavorati di-
rettamente sul posto senza subire 
spostamenti. Gli altri 660.000 m³ 
saranno lavorati da frantoi limitro-
fi spostati su Via Graziosi. In que-
sto modo non sarà coinvolta 
la viabilità nell’immediata 
vicinanza del centro abita-
to.

Per quanto riguarda lo spostamen-
to e alla ricollocazione del franto-

Cava Ghiarella. Potenzialità estrattiva in ampliamento con 
la Variante Generale: nessuna. L’attività estrattiva in questo 
polo sarà consentita solo per portare a termine gli scavi pre-
visti con il vecchio piano: si tratta di 215.000 metri cubi nella 
parte colorata in azzurro.

Cava Solimei. Potenzialità estrattiva in ampliamento con la 
Variante Generale: 160.000 metri cubi. Gli scavi saranno es-
eguiti nella zona colorata in arancione.
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Relativamente ai 900 camion giornalieri in transito ipotizzati 
da qualcuno, l’Amministrazione comunale ribadisce ancora 
una volta che una cifra simile implicherebbe un quantitativo 

di ghiaia lavorata pari a ol-
tre 3 milioni e 500mila metri 
cubi all’anno. 
Per capire che si tratta di 
una stima totalmente errata 
si consideri che il frantoio 
che verrà collocato sul Polo 
9 avrà una capacità pro-
duttiva a regime intorno ai 
300.000 – 350.000 m³: 
un decimo di quanto ipotiz-
zato da chi continua a fare 
dell’inutile allarmismo.
Per quanto riguarda le ghia-
ie che verranno portate nel 
tempo nel frantoio per essere 
lavorate, l’Amministrazione 
garantisce che sarà studiata 
una viabilità tesa a minimiz-
zare il traffico e i disagi per 
i residenti.

La salvaguardia delle 
falde acquifere
Per quanto riguarda le pre-
occupazioni legate alla sal-
vaguardia della falda, l’Am-
ministrazione comunale ha 
chiesto e ottenuto che con il 
nuovo Piae   l’attività estrat-
tiva avvenga solo in zone 
dove sia già praticata e non 
vengano quindi aperti nuovi 
siti. Particolare attenzione 
è stata prestata affinché le 

escavazioni non interferiscano con le falde 
acquifere, e anche dove la profondità di sca-
vo potrà raggiungere i 15 metri, dovranno 
prima essere eseguiti studi idrogeologici che 
diano la garanzia assoluta di tutela della fal-
da acquifera. 
Infatti, anche se le norme stabiliscono una 
profondità massima di 15 metri, la confor-
mazione geologica di ogni singola zona 
oggetto di scavo viene attentamente valutata 
per stabilire la profondità raggiungibile, in 
modo da non interferire con la falda acqui-
fera. 
Quindi non si è adottato un criterio genera-
lizzato per la profondità di scavo, ma uno 
specifico per ciascun polo, in modo da tute-
lare al massimo il sottosuolo. 
In ogni polo estrattivo saranno inoltre collo-
cati dei piezometri (pozzi di controllo) per 
monitorare il rispetto delle falde.

DAL COMUNE
io e sulla richiesta delle opere compensative, 
c’era un assenso anche da parte del gruppo di 
minoranza Lista Civica Nuovo San Cesario.

Negli ultimi 5-6 anni dal Polo 
9 sono stati estratti circa 500-
600.000 metri cubi di ghiaia 
per far posto ai frantoi e per re-
alizzare il bacino irriguo. Non 
ci sembra che ciò abbia svalo-
rizzato o danneggiato le abita-
zioni di Altolà.

La questione degli oneri 
per l’attività estrattiva
In sede di discussione sulla pia-
nificazione Provinciale, giova 
ricordare che il  Sindaco di San 
Cesario già nella prima seduta 
di pianificazione del 27 luglio 
2006 (vedasi in proposito il por-
tale della Provincia PIAE-PAE) 
faceva presente i temi degli one-
ri, dello spostamento dei frantoi 
e della viabilità; ed assieme ai 
Sindaci di altri Comuni, la que-
stione oneri è stata richiamata 
anche nel documento finale del 
dicembre 2006. Nello stesso 
giorno (21/12/2006) è stato 
approvato un documento da 
parte di Comuni e Provincia, 
che chiedeva alla Regione e al 
Governo di legiferare per omo-
geneizzare su tutto il territorio 
nazionale il valore degli oneri 
legati alle attività estrattive, visto 
che la Regione Emilia Romagna 
è stata una delle prime a inserir-
li, che in molte regioni non sono 
previsti, e che vi è molta differen-
za fra questi valori.
Per quanto riguarda invece gli 
accordi con i privati, come pre-
visto dalla pianificazione pro-
vinciale, il Comune lavore-
rà per ottenere importanti 
opere compensative a ser-
vizio del territorio e per la 
collettività.

La questione del traffico 
per il trasporto dei mate-
riali
E’ bene ricordare che una vol-
ta chiuso il frantoio di Via 
Roversi, il traffico diminui-
rà molto in quell’area.

Polo 8. Potenzialità estrattiva in ampliamento con la Vari-
ante Generale: 450.000 metri cubi. Gli scavi saranno es-
eguiti nelle zone colorate in rosso.

Polo 9. Potenzialità estrattiva in ampliamento con la Vari-
ante Generale: 1.610.000 metri cubi. Le aree in cui sarà 
praticata l’attività estrattiva sono: una porzione della zona 
2 e le zone 3 e 4. L’area colorata in verde è quella dove 
si sta costruendo il bacino irriguo. Nell’area 2 sarà posiz-
ionato il frantoio.

Polo 10. Potenzialità estrattiva in am-
pliamento con la Variante Generale: 
30.000 metri cubi. Gli scavi saranno 
eseguiti nella zona contrassegnata nel-
la mappa con pallini viola.
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AMBIENTE...TRASPARENTE

2010: Anno Internazionale della Biodiversità
Le Nazioni Unite hanno dichiarato il 2010 Anno Internazionale della Biodi-
versità. E’ un’importante celebrazione della vita sulla Terra, ma soprattutto un 
segnale forte di difesa nei confronti della varietà delle specie viventi.

La biodiversità è vita. La biodiversità è la nostra vita

Alcuni ragazzi delle scuole mentre 
partecipano al progetto di percorso 
casa-scuola a piedi

Progetto 
Ecoviaggiatori sulla 
mobilità sostenibile

Chiediamo a tutti di compilare il questionario allegato
Il tema della mobilità è diventato un problema da affrontare con priorità, 
per le evidenti ricadute sul piano economico, politico, sociale e della 
salute dei cittadini. L’Amministrazione Comunale, attraverso il Centro 
di Educazione e Documentazione Ambientale (CEDA), ha realizzato 
un progetto con diversi interventi di sensibilizzazione su questi temi. 
E’ infatti fondamentale conoscere la percezione dei cittadini e investire 
sulla informazione e sulla sensibilizzazione sull’importanza di ridurre 
l’utilizzo dell’auto e utilizzare mezzi a basso impatto ambientale per gli 
spostamenti casa – scuola – lavoro. 
A questo proposito l’Amministrazione ha pensato di presentare un que-
stionario che troverete allegato al giornalino e che vi chiedia-
mo gentilmente di compilare. Questo semplice strumento ha lo scopo di 
rilevare e classificare la percezione e le necessità dei cittadini in tema di 

mobilità urbana. Attraverso le 
vostre risposte potremo definire 
il progetto di mobilità del futu-
ro che dovrà essere sostenibile 
e sempre più alternativo all’uso 
dell’auto. Siamo convinti infatti 
che occorra investire su moda-
lità di trasporto collettive ed 
ecologiche, non motorizzate.
In particolare, per bambini e 
ragazzi siamo convinti che 
promuovere esperienze edu-
cative sul piano della mobilità 
significhi proporre obiettivi di 
miglioramento della qualità 
della vita. Siamo anche con-
sapevoli che per sostenere la 

mobilità ciclopedonale dei giovani siano necessari l’impegno e la colla-
borazione delle famiglie e dell’intera comunità. Aiutando i giovanissimi 
a fare esperienze di autonomia senza correre pericoli, si accresce il 
controllo sociale e un’effettiva maggior sicurezza sulle strade.

Giovedì 6 maggio alle 20.30 nella Sala Grande di Villa Boschet-
ti serata pubblica sulla mobilità sostenibile durante la quale 
verranno presentate iniziative di mobilità sostenibile già fatte con le 
scuole e saranno illustrati progetti di viabilità alternativa da realizzare 
nel territorio. 
A tutti i presenti in omaggio il disCO2 un semplice strumento con una 
scala che permetterà di misurare quanto si consuma spostandosi con 
diversi mezzi: auto, scooter, bicicletta o a piedi.

Domenica 9 maggio alle 14 ritrovo in Corso Libertà per parte-
cipare all’iniziativa Sciame di biciclette, il progetto della Regione con 
un unico e forte messaggio: liberiamo l’aria! Partenza alle 14.30 
per una biciclettata lungo un percorso naturalistico con sosta e punto 
di ristoro. Durante la manifestazione giochi e animazione per bambi-
ni. Per informazioni: Ceda tel. 059/933720 

Biodiversità è la varietà degli esseri viventi che popolano 
la Terra, e si misura a livello di geni, di specie, di popola-
zioni e di ecosistemi. Una varietà incredibile di organismi, 
esseri piccolissimi, piante, animali ed ecosistemi tutti legati 
l’uno all’altro, tutti indispensabili. Anche noi uomini faccia-
mo parte della biodiversità e sfruttiamo i servizi che ci of-
fre: grazie alla biodiversità la Natura è in grado di fornirci 
cibo, acqua, energia e risorse per la nostra vita quotidiana. 
Alcuni ambienti nel mondo sono particolarmente ricchi di 
biodiversità: le barriere coralline, le foreste tropicali e gli 
estuari dei fiumi ospitano circa la metà degli essere viventi 
del Pianeta, anche se ricoprono solo il 6% della superficie 
terrestre. La biodiversità è essenziale per sostenere i sistemi 
viventi ma le attività umane stanno contribuendo a perdite 
irreversibili rispetto a tale varietà, che impoveriscono tutti 
noi. Una delle principali cause che mettono a repentaglio 
la biodiversità è l’emissione di CO2. In questa lotta per 
la salvaguardia del pianeta ricordiamoci sempre che:  

separare e avviare a riciclo 2 scatole di cartone e un -	
giornale (es. 200 grammi al giorno, 73 Kg all’anno = 
risparmio 66 Kg CO2);
separare e avviare a riciclo il 40% degli scarti organici -	
di cucina (es. 170 grammi al giorno, 62 Kg all’anno = 
risparmio 25 Kg CO2);
bere acqua del rubinetto e risparmiare così una bottiglia -	
di plastica (es. 30 grammi al giorno, 11 Kg all’anno = 
risparmio 24 Kg CO2);
in ufficio, scrivere anche sul retro di 10 fogli di carta (es. -	
25 grammi al giorno, 6 Kg all’anno = risparmio 13 Kg 
CO2);
separare e avviare a riciclo 1 scatoletta di metallo (es. -	
20 grammi al giorno, 7 Kg all’anno = risparmio 13 Kg 
CO2);
separare e avviare a riciclo 1 flacone e 2 vaschette di -	
plastica (es. 90 grammi al giorno, 33 Kg all’anno = ri-
sparmio 66 Kg CO2);

Il nostro contributo
Recentemente la zona che conosciamo come i laghetti di 
Sant’Anna  è stata riconosciuta dalla Comunità Europea 
come zona SIC (Sito di Interesse Comunitario) e ZPS (Zona 
di Protezione Speciale) ed è entrata a far parte del circuito 
Rete Natura 2000. Nel corso di quest’anno cerchere-
mo di sistemare una parte dell’area che ci verrà ceduta a 
titolo di opere compensative derivanti da attività estratti-
ve. E’ nostra intenzione riconsegnarla la zona ai cittadini 
perché possano riappropriarsene dal punto di vista della 
fruizione. A questo proposito stiamo condividendo un pro-
getto con i numerosi proprietari presenti nella zona nord. 
La fattiva collaborazione di molti privati ci fa sperare di 
riuscire a chiudere l’accordo in tempi brevi. 

Cos’è la Rete Natura 2000
Natura 2000 è il principale strumento della politica 
dell’Unione Europea per la conservazione della biodiversi-
tà. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio 
dell’Unione, istituita per garantire il mantenimento a lungo 
termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna 
minacciati o rari a livello comunitario. La rete Natura 2000 
è costituita da Zone Speciali di Conservazione (ZSC) isti-
tuite dagli Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Di-
rettiva Habitat, e comprende anche le Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) per animali. Le aree che compongono la 
rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette 
dove le attività umane sono escluse. In Italia, i SIC e le 
ZPS coprono complessivamente il 20% circa del territorio 
nazionale.
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DAL COMUNE

SABATO 24 APRILE
Ore 8.45 - Piazza di Corso Libertà 

Partenza della camminata per i ragazzi delle terze medie dell’Istituto Comprensivo 
Pacinotti al Monumento di Gabriella Degli Esposti, sul greto del fiume. 

Ore 11 - Piazza Nenni
Discorso del Sindaco Valerio Zanni - Deposizione delle corone ai Monumenti ai Caduti

Ore 11.30 - Parco di Villa Boschetti
“FISCHIA IL VENTO”

Canti della Resistenza e della Liberazione con il gruppo musicale I Popinga
Tiziano Bellelli, voce e chitarra - Franco Borghi, pianoforte e fisarmonica 

Riccardo Sgavetti, basso, contrabbasso e mandolino - Massimo De Matteis, batteria

Ore 16 - Parco di Villa Boschetti
 “DICHIARO DI VIVERE”. 9° Festival di musica rock a cura del Circolo Arci Made Club

Sarà in funzione uno stand gastronomico

DOMENICA 25 APRILE
Ore 16.30 - Festa di apertura del Parco di Villa Boschetti 

Corte di Villa Boschetti
“ECHI VOCALI ALLA CORTE”

Dai canti popolari alla musica pop. Corali Unite “Val Panaro” di Guiglia

Gnocco fritto per tutti a cura del Comitato anziani
Ore 21 - Sala Grande di Villa Boschetti

“La Repubblica dei ribelli. I partigiani di Montefiorino”
Proiezione del film-documentario di Aldo Zappalà, coprodotto da Rai3 Educational 

e Village Doc&Films (2005, durata ’56) Targa d’argento al merito 
accordata dal Presidente della Repubblica, 2005

Interviene Claudio Silingardi, direttore dell’Istituto storico di Modena

Per informazioni: UFFICIO CULTURA COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO 
tel. 059 936721 - E-mail: cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

SAN CESARIO SUL PANARO
AMMINISTRAZIONE COMUNALE, COMITATO PER LE CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE, 

ISTITUTO COMPRENSIVO “A. PACINOTTI”, CIRCOLO ARCI MADE CLUB
organizzano:

65° Anniversario della Liberazione
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EVENTI IN PAESE

Contributi al commercio locale

L’Amministrazione comunale ha messo a 
disposizione dei commercianti che han-
no partecipato all’ iniziativa sulla promo-

zione dei Centri Commerciali Naturali 
la somma di 71.000 euro, suddividendoli 
tra le iniziative delle singole imprese (56%) 
e quelle collettive dell’associazione di com-
mercianti del nostro Comune (44%). Sono 
stati già liquidati 40.064 euro alle singole 
attività commerciali per la copertura del 30% 
delle spese ammissibili a contributo e soste-
nute durante il periodo del bando e 9.432 
euro all’associazione Botteghe del Borgo 
per coprire il 50 % delle spese sostenute. Ri-
mangono ancora da liquidare 21.504 euro 
che potranno essere erogate alla medesima  
associazione per coprire sempre il 50% del-
le spese che saranno sostenute nel 2010 e 
2011. 
L’ Amministrazione Comunale con l’ assegna-
zione di questi finanziamenti ha inteso dare 
un significativo contributo non soltanto alle 
iniziative delle singole imprese che hanno 
aderito, ma anche al lavoro di tutta l’Asso-
ciazione Botteghe del Borgo a cui apparten-
gono un numero molto più elevato di imprese 
e con caratteristiche differenti rispetto a quel-
le commerciali che sono le sole direttamente 
interessate alle finalità della Legge Regionale 
41/97 ai cui si rifaceva il bando 2006.
L’ Amministrazione comunale ha cercato di 
perseguire con tenacia l’obiettivo della colla-
borazione pubblico-privata previsto nella leg-
ge regionale e della nascita e consolidamen-
to di un’importante forma di aggregazione 
dell’imprenditoria commerciale presente sul 
nostro territorio, con la convinzione che ciò 
rappresenti un significativo fattore di aiuto in 
un contesto commerciale locale che vede da 

sempre una forte dispersione della clien-
tela verso i paesi limitrofi e nell’attuale 
momento economico di una forte contra-
zione dei consumi.
Da  ricordare inoltre che lo sforzo 
dell’Amministrazione comunale sta conti-
nuando in questa direzione e lo dimostra 
il fatto che il progetto presentato dalla 
nostra Amministrazione in collabora-
zione con l’Associazione Botteghe del 
Borgo per il bando 2009 ha ottenuto 
il secondo posto nella graduatoria pro-
vinciale e la conferma nel marzo scorso 
dell’assegnazione del relativo contributo 
massimo di 120.000 euro a fronte della 
realizzazione delle opere pubbliche in-

serite nel progetto. Nel progetto presentato nel 
2009 è stata ampliata l’area di intervento riferita 
al “Centro Commerciale Naturale” che va così a 
comprendere le vie del centro storico, Corso Li-
bertà, Viale Vittorio Veneto e l’inizio di via Loda, 
dando l’opportunità di inserimento nell’iniziativa 
a un numero maggiore di operatori. Permane il 
vincolo delle imprese partecipanti al progetto 
dell’iscrizione all’Associazione “Botteghe del 
Borgo” che è l’Associazione che ha sottoscritto 
gli obiettivi del bando 2009 ed è l’unica esisten-
te sul nostro territorio comunale.
Per chiarimenti o approfondimenti si prega di 
mettersi in contatto con l’assessorato allo Svilup-
po Economico, attraverso la segreteria del Co-
mune.

C’è la festa di Wilzachera

Dall’amministrazione 71.000 euro

Aspettando l’estate, il borgo di San Cesario in collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale e l’Associazione Botteghe del Borgo, organizza il 2 giu-
gno la festa di Wilzakera: una giornata con musiche, incontri e spettacoli per 
bambini, rispolverando per l’occasione l’antico nome medioevale con cui vie-
ne indicato nei documenti dell’VIII secolo dopo Cristo: Wilzachera. Per tutta 
la giornata in piazza di Corso Libertà Mercatino di prodotti tipici locali 
Fatto in Italia e Contadino con stand degli Hobbisti e delle Associazioni.
Non mancheranno animazioni musicali nella piazza di Corso Libertà e alla 
sera spettacolo comico.

Per informazioni:
Ufficio Cultura 059/936721 e-mail: cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

Ceda 059/933720 e-mail: ceda@ comune.sancesariosulpanaro.mo.it
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DAL COMUNE

Lotta alla zanzara tigre:
non abbassiamo la guardia

Vietato distrarsi nella lotta 
contro la zanzara tigre. 
Ecco alcune linee guida per 

la sorveglianza all’aedes albopictus 
(questo il nome scientifico del fasti-
dioso insetto). La zanzara tigre è 
originaria dell’Asia sud-orientale, 
ed è stata rinvenuta per la pri-
ma volta in Italia a Genova nel 
1990. Nella nostra Regione, i 
primi rinvenimenti risalgono a 14 
anni fa.
In un decennio la colonizzazione 
ha coinvolto tutte le città capoluo-
go e la maggior parte dei comuni 
di pianura e bassa collina di ogni 
provincia. Attualmente la diffusio-
ne in nuove località avviene in 
gran parte per trasferimento passivo 
di adulti tramite il traffico veicolare.
Nell’estate del 2007, nel territorio 
delle Province di Ravenna, Forlì-Cese-
na, Rimini e Bologna si è manifestato 
un focolaio epidemico di febbre da 
Chikungunya, che ha rappresentato il 
primo focolaio autoctono verificatosi 
in Europa e che ha determinato una 
situazione di emergenza sanitaria de-
rivante dalla possibilità di un’ulteriore 
diffusione connessa con la presenza 
della zanzara tigre. Questi nuovi sce-
nari hanno imposto l’adozione tem-
pestiva di misure efficaci di controllo 

In corso il monitoraggio dei focolai e la distribuzione gratuita di pastiglie larvicide

della popolazione di questi insetti, al 
fine di prevenire fenomeni che pos-
sono produrre problemi di salute e 
arrecare danni all’economia regio-
nale.

Criteri per il riconoscimento
La zanzara tigre è facilmente distin-
guibile dalla zanzara comune per 
la colorazione nera, con una banda 
bianca che attraversa longitudinal-
mente la parte superiore del torace 
e le evidenti fasce bianche nell’ad-
dome e nelle zampe. Il capo della 
zanzara è caratterizzato da una li-
nea mediana di scaglie bianche e la 
femmina è dotata di proboscide con 
scaglie scure. La lunghezza totale è 
di 4 - 8 millimetri e l’apertura alare è 
di 6,5 millimetri circa.

Caratteristiche del comporta-
mento
Attacca l’essere umano insisten-
temente anche in pieno giorno, 

specie quando le tempera-
ture sono fresche, l’umidità 
elevata e in zone all’om-
bra. Le ore che preferisce 
per attaccare sono le prime 
della mattina e nel tardo 
pomeriggio. Tende a volare ad 
altezze inferiori ad un metro, per 
cui nelle persone adulte l’attacco 
è più frequentemente concentrato 
sulle gambe. Il colore scuro degli 
indumenti rappresenta uno stimo-
lo attrattivo importante. Quando 

è inattiva, rimane al riparo negli am-
bienti freschi e ombreggiati con molta 
vegetazione (erba alta, siepi, arbusti) 
pronta ad attaccare. La massima den-
sità numerica della popolazione adul-
ta si ha in genere tra il 15 agosto e il 
15 settembre.

Gli ambienti che predilige
Per la deposizione delle uova è attrat-
ta dall’acqua stagnante. Nei centri 
abitati è determinante allo sviluppo 
delle infestazioni il contributo dei foco-
lai larvali in area privata. Oltre a ca-
ditoie e tombini pluviali, sono focolai 
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attivi: bottiglie, barattoli, cavità di alberi, lattine, bicchie-
ri, annaffiatoi, secchi, bacinelle, sottovasi, bidoni, vasche, 
teli di plastica nei quali si formano concavità, abbeveratoi 
per animali, grondaie otturate, piante in idrocoltura, pneu-
matici, anfore e rocce ornamentali, ecc... Su suolo pubbli-
co i tombini e le bocche di lupo per lo sgrondo dell’acqua 
piovana della rete stradale sono la tipologia più importan-
te. Non sono mai state osservate larve in raccolte d’acqua 
estese come fossi, scoli, laghetti, acquitrini, canali.

Come contrastarne la diffusione
Un primo rimedio è l’eliminazione dei ristagni 
d’acqua, perciò:
Svuotare completamente bidoni e ogni tipo di conte-
nitore d’acqua almeno una volta a settimana. Se non è 
possibile coprirli con una zanzariera o con un coperchio 
a tenuta.
Eliminare qualsiasi tipo di recipiente inutilizzato che, 
trattenendo acqua, possa permettere lo sviluppo delle lar-
ve di zanzara.
Immettere periodicamente un prodotto ad azione an-
tilarvale nei tombini per lo sgrondo dell’acqua piovana 
eventualmente presenti nei cortili, meglio se a base di Ba-
cillus thuringiengis israelensis (non tossico – fluido, gra-
nuli o pastiglie) da usare una volta ogni sette giorni o in 
alternativa prodotti a base di “Piryproxyfen” o “Difluben-
zuron” (compresse o granuli), da usare una volta ogni 
3/5 settimane (disponibili presso le farmacie o consorzi 
agrari). Leggere sempre attentamente le istruzioni di uso e 
manipolazione dei prodotti.
Eliminare i sottovasi quando possibile;
Immettere pesci rossi nelle vasche ornamentali: sono 
predatori delle larve;
Mantenere in perfetta efficienza le grondaie;
Verificare che non siano presenti zanzare all’interno del-
le automobili, per evitare il rischio di diffusione in altre 
zone.

In genere non è necessario il ricorso a trattamenti adulti-
cidi all’interno degli edifici e anche l’uso di insetticidi ne-
bulizzati nell’ambiente aereo è un’opzione a cui ricorrere 
in via straordinaria, solo in caso sia elevata la densità di 
adulti. L’effetto del trattamento, infatti, è sempre parziale e 
di durata limitata nel tempo, inoltre, l’impatto ambientale 
è sensibile, non esistendo prodotti ad azione selettiva sulle 
zanzare. In caso di forte presenza di adulti e particolare 
sensibilità alle punture, è necessario ricorrere a sistemi di 
protezione personale quali i repellenti che si trovano in 
vendita. La zanzara tigre non teme le apparec-
chiature a ultrasuoni.

Anche quest’anno il Comune di San Cesario sul 
Panaro, nel periodo compreso tra aprile e otto-
bre, effettuerà in collaborazione con la ditta SA-
NIF S.r.l. di Carpi sette servizi di disinfestazione 
con liquido o pastiglie larvicide presso tutte le 
caditoie e tombini del territorio comunale

Distribuzione gratuita di pastiglie larvicide
A partire da maggio, presso gli uffici del Settore Lavo-
ri Pubblici Tecnico-Manutentivo, saranno in distribuzione 
gratuitamente confezioni da 10 pastiglie effervescenti di 
FLUBEX® a base di Diflubenzuron, regolatore della crescita 
(IGR) con una molecola attiva che per il suo meccanismo 

di azione dimostra bassissima 
tossicità verso gli organismi 
non bersaglio.
Le pastiglie, che hanno una 
formulazione specifica per le 
larve di zanzara, non sono 
tossiche per gli uomini, ani-
mali domestici e fauna acqua-
tica.

Ogni pastiglia è pronta per 
l’uso, si scioglie lentamente ed 
ha una durata di circa 20/25 

giorni ed è sufficiente per trattare fino a 50 litri d’acqua. 
E’ possibile usarla in tombini, fontane, caditoie, bidoni, 
pozze, grandi sottovasi, vasche di raccolta d’acqua sta-
gnante, avendo comunque cura di leggere attentamente le 
avvertenze riportate sulla confezione e le istruzioni conse-
gnate con le pastiglie.

Le confezioni, non essendo in quantità sufficiente per tutte 
le unità famigliari del paese, saranno distribuite secondo 
una ripartizione per edificio. In particolare verrà conse-
gnata una sola confezione ai condomini che dispongono 
di aree cortilive ampie con presenza di caditoie ed alle 
abitazioni plurifamiliari, composte anch’esse da spazi co-
muni. Alle abitazioni singole verrà consegnata una confe-
zione solo per in presenza di aree cortilive molto ampie e 
fino ad esaurimento delle scorte.

Per ulteriori informazioni e materiale informa-
tivo: www.ausl.mo.it/dsp (pubblicazioni on-line), 
oppure: www.zanzaratigreonline.it;

oppure: ufficio Lavori Pubblici 
Tecnico-Manutentivo del Comune, 
tel. 059/936700 – 059/936720.

DAL COMUNE
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SECIALE VOLONTARIATO

La Consulta del volontariato
ha un nuovo presidente

Augusto Brighetti è il nuovo presidente 
della Consulta del Volontariato. L’ex vicesin-
daco ed ex assessore al Volontariato è stato 

eletto nel corso dell’assemblea svoltasi lo scorso 19 
marzo, durante la quale è stato nominato anche il 
nuovo esecutivo. L’elezione di un nuovo presidente 
si era resa necessaria dopo le dimissioni, per pro-
blemi familiari, di Emanuele Lambertini, che aveva 
guidato la Consulta fin dalla sua nascita. Oltre al 
presidente Brighetti, il nuovo esecutivo è composto 
da Gregorio Bazzani, Davide Balugani, Germano 
Miani e Valerio Zagnoni.
Con vero piacere, ma anche con un po’ di timore, 
ho accettato l’incarico convinto come sono, e come 
lo ero quando ricoprivo il ruolo di assessore al vo-
lontariato nel periodo in cui abbiamo lavorato per 
la nascita della Consulta, dell’importanza di questo 
strumento per le associazioni e per l’Amministrazio-
ne comunale. Sono soddisfatto perché lavorerò per 
un progetto in cui credo, sono timoroso perché le 
cose da fare sono tante e molto importante è il ruolo 
del volontariato nella nostra comunità. Penso che 
oggi, in una società sempre più chiusa ed egoista, 
ci sia bisogno più di ieri, di vivere e trasmettere va-
lori di solidarietà, inclusione sociale e condivisione: 
e chi meglio del volontariato può fare ciò?

Qualcuno c’è… ma aspettiamo altri
Sarà perché noi ci crediamo, sarà perché pensiamo che comunque per la co-
munità stiamo facendo delle cose utili, ma noi stiamo continuando a svolgere 

quei piccoli compiti, quelle finte mansio-
ni che fanno da corollario ai momenti di 
vita quotidiana che coinvolgono, a volte 
in parte a volte in “gran parte” i nostri 
concittadini.
Siamo i vecchi assistenti civici ai quali di 
recente si sono aggiunti due nuovi volti: 
Lorella Verucchi e Enrico Anderlini. Linfa 
nuova, con nuove idee e anche a rinforzo 
e sostegno delle passate esperienze. Vor-
remmo elencare, per quei pochi che forse 
non ci hanno notato, con la inconfondi-

bile casacchina gialla, che siamo attivi nei momenti del prescuola, con diverse 
attività, sempre e solo di volontariato.
Poi come è naturale, anche alle uscite dal polo scolastico, ma non solo perché 
stiamo integrando i vari uffici nell’opera di distribuzione degli avvisi e delle pub-
blicazioni dell’amministrazione; supportiamo il servizio Polizia Municipale nei 
controlli del territorio e delle zone sensibili, segnalando le anomalie che via via 
andiamo a riscontrare. Siamo stati e lo saremo ancora nel futuro, a fianco del-
le varie Associazioni, nella assistenza durante le parecchie manifestazioni che 
vedono il loro svolgersi nell’arco dell’anno. Noi ci crediamo e ci crediamo a tal 
punto da chiedere ai nostri concittadini la segnalazione di eventuali disfunzioni, 
ma anche e soprattutto quali potrebbero essere le ulteriori attività che potremmo 
essere chiamati a svolgere. Aspettiamo quelli che verranno, ma nel frattempo non 
stiamo con le mani in mano!

Gli Assistenti Civici Volontari
Indirizzo e-mail: assistenticivici@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

Dobbiamo lavorare perché i cit-
tadini, specialmente i giovani e 
i ragazzi scoprano la bellezza 
dello stare insieme senza interessi 
economici o personali, ma sola-
mente perché si crede nel valore 
dell’amicizia, del dono e del ri-
spetto per gli altri. Di conseguen-
za, il volontariato deve essere 
capace di accogliere chi a esso 
vuole avvicinarsi con idee nuove 
e diverse. Ci dobbiamo costan-
temente rinnovare per compren-
dere e accogliere i cambiamenti 
della società.
La Consulta dovrà avere il ruolo 
di coordinamento e di aggrega-
zione delle varie Associazioni che 
comunque continueranno a svol-
gere le loro mission nella assoluta 
autonomia. Penso che davanti a 
noi abbiamo tre progetti sui quali 
dobbiamo lavorare: il calendario 
delle iniziative, fino al 31 dicem-
bre 2010 in modo che i cittadini 
possano conoscere cosa fanno le 

associazioni da alla fine dell’anno; la prima 
festa del volontariato che si svolgerà nel po-
meriggio di domenica 30 maggio, in centro, 
per far conoscere sempre di più ai cittadini 
le varie associazioni, sarà un momento im-
portante in quanto stiamo cercando di avere 
qualcuno che ci venga a parlare dell’impe-
gno del volontariato. Ma sarà anche un po-
meriggio di festa, che inizierà con il pranzo 
in piazza, su prenotazione e continuerà con 
le associazioni presenti in piazza e attività 
per i bambini, concluderemo la giornata con 
la musica. 
Infine la ristrutturazione dell’immobile attual-
mente sede dell’Arci, che l’Amministrazione 
comunale ha inserito fra i lavori dei prossimi 
anni. Questo progetto è fondamentale per 
l’associazionismo, in quanto quel contenito-
re potrebbe, o meglio, dovrebbe diventare 
il punto di riferimento per il volontariato, la 
propria casa. Su questo la Consulta dovrà 
dare la propria disponibilità a lavorare, in-
sieme all’Amministrazione, per la ricerca di 
soluzioni tecniche e gestionali della struttura. 
Inoltre è nostra intenzione chiedere un in-
contro alla Giunta per farci conoscere come 
esecutivo e cominciare a portare alla loro 
attenzione le istanze del mondo del volonta-
riato, consapevoli del momento economico 
recessivo, ma anche consapevoli del ruolo 
che le associazioni hanno nel nostro tessuto 
sociale. L’augurio è che tutte le Associazioni 
si sentano parte della Consulta, per questo 
dovremo lavorare e per questo come presi-
dente mi metto a disposizione, come punto 
di riferimento, dei loro Presidenti in modo da 
creare un vero gruppo di lavoro.

Augusto Brighetti
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Un grazie lungo 25 
anni alla Croce Blu

Record di presenze al torneo di scacchi
Il 24 gennaio scorso, il comitato scacchi Emilia Romagna ha organizzato nei locali del 
circolo Arci di San Cesario un torneo giovanile di scacchi al quale hanno partecipato 
in tutto ben 123 bambini: record assoluto di partecipazione per il torneo a livello regio-
nale. L’Arci di San Cesario ringrazia i genitori organizzatori dell’evento e tutti i ragazzi 
che vi hanno partecipato, augurandosi che, visto il successo ottenuto, la manifestazione 
possa diventare un appuntamento fisso per il circolo.

Il presidente del circolo Arci Carlo Varotti

Un tributo ai volontari
Dal 1975 al 1980, 196 soci volontari e 33 prestatori di macchine e materiali, con 
26.000 ore lavorate hanno costruito in una struttura di 2.000 metri quadrati, l’Arci di 
San Cesario. C’erano 6 campi bocce in due sale di 500 metri quadrati ciascuna, una 
discoteca e un bar. Questa attività è ricordata  in un quadro (cm 180x110) realizzato 
dal pittore Ermanno Simonini, allora presidente della Cooperativa Unioni Sportive, 
dove vengono elencati tutti i nomi dei volontari e relativo numero di ore che ognuno 
ha dedicato alla realizzazione della struttura. Questo quadro, dopo oltre 30 anni, 
presentava i segni del tempo; pertanto, nel ricordo di Ermanno e di tutti coloro che nel 
frattempo ci hanno lasciato, abbiamo deciso di farlo restaurare al pittore Giuseppe 
Menabue che ha riportato tutti i nominativi di nuovo leggibili.
Il Consiglio Direttivo dell’Arci e  i soci di oggi ricordano tutti i costruttori  di allora con 
una festa venerdi 14 maggio, nella quale verrà presentato il quadro restaurato. Tutti i 
cittadini di San Cesario sono invitati a partecipare. Sarà l’occasione per una riflessione 
sul volontariato, il suo valore e il suo alto contenuto di cultura civica.  Ecco il programma 
della festa nel dettaglio:

Circolo Arci San Cesario - Venerdì 14 maggio dalle 20.30
Festa per i volontari costruttori del circolo

Alle 21 consegna di una foto pergamena ai volontari che con 26.000 
ore di lavoro dal 1975 al 1980  hanno costruito il circolo Arci

Alle 21.30 musica e ballo con liscio e revival con l’orchestra Gli Zeta
Alle 23 intervallo con gramignata

Ingresso con offerta libera aperto a tutti

Il consiglio direttivo dell’Arci

E’ sempre un piacere celebrare l’anniversario di un’associazione di volontariato. Ma i 25 anni della Croce Blu di Castelfranco Emilia, 
Nonantola e San Cesario sul Panaro sono un evento che racchiude un significato più profondo. In questo quarto di secolo la Croce 
Blu è cresciuta moltissimo e ha saputo diventare un punto di riferimento imprescindibile nella gestione di servizi determinanti per la 

collettività. Ogni giorno i volontari aiutano gli anziani a raggiungere i luoghi di cura o le case protette e i centri diurni. La loro presenza è 
costante anche durante le tante iniziative ricreative e sportive e garantisce un pronto intervento professionalmente preparato. E a dimostrare 
con i fatti la grande forza che può esprimere questa associazione, è stato il recente intervento in Abruzzo, dove i volontari sono diventati 
un fondamentale punto di appoggio fisico, morale e civile per le popolazioni gravemente colpite dal terremoto. Realtà come la Croce 
Blu contribuiscono a rendere orgogliosi i rappresentanti dei Comuni in cui operate, nonostante le non poche difficoltà che si incontrano 
nella gestione delle politiche pubbliche. Le Amministrazioni avranno sempre un occhio di riguardo nei confronti di realtà come queste e 
produrranno tutti gli sforzi possibili per creare le condizioni affinché le associazioni come la Croce Blu possano continuare a crescere e 
consolidare il proprio ruolo all’interno delle comunità.

L’Amministrazione comunale

A un anno di distanza  è abbastanza diffi-
cile fare un bilancio di quello che stato, è 
e sarà il post-terremoto a L’Aquila. Quello 
che segue è lo stralcio della testimonianza 
giunta al nostro indirizzo e-mail il 6 aprile, 
il giorno dopo la fiaccolata che ha ricordato 
l’anniversario del sisma. L’ha inviata Maria 
Elena Rotilio, una delle persone che abbia-

L’Aquila un anno dopo
mo conosciuto al nostro arrivo il 13 Aprile 
2009, che ci ha portato in giro a verificare 
la situazione e ci ha raccontato cosa è stato 
il terremoto per la città e per le persone. E 
ora è anche una cara amica. Maria Elena è 
un’insegnante elementare che durante i mesi 
nelle tendopoli ha coordinato il servizio 
scuola nel suo campo, insieme alle colleghe. 

Quello che è rimasto a noi, nei tre mesi che 
siamo rimasti con loro e che vale più di tante 
medaglie e ringraziamenti, è l’amicizia sem-
plice ma sincera di chi abbiamo conosciuto 
a Bagno, il paese dove prestavamo il nostro 
supporto di animazione, presso il Corpo 
Forestale dello Stato, nei vari campi dove 
portavamo il servizio di biblioteca mobile, 
nella protezione civile. A questa toccante 
testimonianza non vogliamo aggiungere 
nulla di nostro se non l’impegno per non 
dimenticare.

Ass. Culturale I Guitti – Gli Gnomi

L’Aquila 6 Aprile 2010
E’ passato un anno esatto da quella tragica 
notte in cui siamo stati buttati giù dai nostri 
letti da un orribile “mostro” sotterraneo; le 
sensazioni che si accavallano in tutti coloro 
che lo hanno vissuto, me compresa, sono 
molteplici e contrastanti: da un lato sembra 
sia successo solo ieri, dall’altro sembra un 
evento accaduto un secolo fa ad altre per-
sone, in altri tempi e in altri luoghi. Sembra 
ancora di vivere un brutto sogno, dal quale 
prima o poi ci sveglieremo e invece sappia-
mo tutti che non è così. Questa notte L’aqui-
la tutta ha ricordato le sue 308 vittime, con 
una lunghissima fiaccolata che si è snodata 
lenta e silenziosa per le strade di un centro 
storico gravemente ferito. La commozione è 
stata tanta e soprattutto autentica. La vita a 
l’Aquila va avanti con rabbia, con forza e 
determinazione; sono tanti i problemi che 
forse non troveranno mai una giusta e de-
gna soluzione, ma nonostante ciò, se si gira 
un po’ per strada, si ha la sensazione di 
vivere in un formica-
io, in cui una miriade 
di piccole formiche 
si è messa all’ope-
ra per ricostruire la 
propria dimora, non 
solo fisica ma anche 
psicologica, quella 
martoriata del proprio 
spirito. Ognuno di noi 
nel suo piccolo sa che 
deve fare il proprio 
dovere, mettendo al 
servizio degli altri le 
proprie competenze 
e guardare al futuro 
con fiducia. Maria Elena Rotilio
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Successo per il concorso 
di foto e pittura
Settantaquattro opere in concorso provenienti da tutta la provincia di Modena 
di cui 44 foto e 30 dipinti, oltre 300 visitatori per la mostra allestita nelle sale di 

Villa Boschetti dal 6 al 14 marzo, sei concorrenti premiati. Sono 
i numeri che tratteggiano il successo del concorso di pittura e 
fotografia amatoriale Donne in mostra, organizzato dal Comu-
ne di San Cesario sul Panaro in collaborazione con il gruppo 
“Consigliere eletto” in occasione della festa della donna. La 
manifestazione ha ottenuto anche il gradimento dell’Ammini-
strazione comunale che ha manifestato la volontà di ripeterla il 
prossimo anno. I due primi classificati per entrambe le catego-
rie hanno vinto una macchina fotografica digitale, ai secondi 
classificati sono andati buoni spesa Coop del valore di 50 euro, ai terzi 
classificati una cena in un agriturismo di San Cesario per 2 persone.

Questi i nomi dei vincitori e le opere premiate:
Pittura: prima classificata Francesca Acerbi di Castelfranco Emilia con l’opera: Ma-
ternità; seconda classificata Viktorya Meschiari di Massa Finalese con l’opera Morte 
di un figlio. Il coraggio di affrontare la morte del proprio figlio; terza classificata Laura 
Merola di San Cesario sul Panaro con l’opera Il perdono.
Fotografia: prima classificata Barbara Bertoncelli di San Cesario sul Panaro con 
l’opera Il coraggio di amare per sempre; seconda classificata Cecilia Pellicciari di 
Formigine con l’opera ...dove c’è un bambino; terza classificata Federica Bellentani 
con l’opera Brividi.
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Il corso di scrittura 
autobiografica partirà 
a settembre
L’Amministrazione Comunale informa che il corso di scrit-
tura autobiografica, che sarebbe dovuto partire in apri-
le, è rinviato a settembre a causa di impegni improvvisi della 
docente. Con l’occasione si vuole ricordare che l’Amministra-
zione, con questo progetto, continuando e approfondendo le 
attività sul potenziamento della memoria, intende proporre 
un corso di formazione aperto a tutti i cittadini resi-
denti che possa stimolare la voglia di scrivere, raccontare, 
raccontarsi sperimentando la metodologia autobiografica, 

una pratica utilizzata 
già da tempo nel cam-
po della formazione de-
gli adulti. La scrittura è 
uno strumento semplice, 
che oggi tutti abbiamo 
a disposizione per rag-
giungere risultati straor-
dinari, per socializzare 
emozioni ed esperien-
ze, per convocare gli 
altri all’ascolto, per fare 

dono di sé agli altri, per esprimerci con chiarezza e passio-
ne. Ognuno di noi, anziano o giovane che sia, ha insite in sé 
capacità narrative che possono far riflettere e gettare nuova 
luce sulla propria storia per comprendere aspetti impensati 
del vissuto personale. Ognuno di noi, grazie alla scrittura, 
può ritagliarsi il tempo e lo spazio di una cura per sé a 
partire dai contenuti di cui è l’unico esperto: la storia della 
propria vita. Il corso si propone di approfondire le capacità 
creative come modo per valorizzarsi e per essere consape-
voli del proprio bagaglio di vita e di far riattivare la memoria 
per condividere con gli altri emozioni, storie e esperienze. 
Esso si basa sulla metodologia autobiografica elaborata dal 
prof. Duccio Demetrio (docente di Educazione degli adulti 
presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Univer-
sità Bicocca di Milano). Durante gli incontri i partecipanti 
avranno l’opportunità di accedere ai presupposti teorici e 
metodologici del pensiero autobiografico ed alle teorie della 
narrazione personale. I temi che si tratteranno sono legati 
alla storia di vita, dal mondo degli affetti al mondo dell’impe-
gno e del lavoro e alla ricchezza del pensiero e delle idee. 
La conduzione del laboratorio è affidata a Anna Maria 
Perdetti, collaboratrice scientifica della Libera Universi-
tà dell’Autobiografia di Anghiari, fondata qualche anno 
fa proprio dal prof. Duccio Demetrio. La LUA organizza corsi 
di formazione e varie attività di ricerca sul metodo autobio-
grafico.
Date: a partire da settembre 6 incontri il giovedì mattina, 

dalle 9 alle 11.30 (calendario ancora da definire)
Luogo del corso: Villa Boschetti, Corso Libertà, 49

Numero massimo partecipanti: 20
Quota di partecipazione: € 80

Informazioni e iscrizioni: Ufficio Cultura, 
Villa Boschetti, Corso Libertà, 49 – Tel. 059/936721

cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

29 maggio 2010
 Villa Boschetti - Ore 15

Inaugurazione della Sala delle Tende Militari 
dopo il restauro degli affreschi e dei dipinti

Presentazione dei lavori di recupero degli affreschi e dei dipinti 
Visite guidate alla scoperta di Villa Boschetti

Rinfresco per tutti i partecipanti

Durante il pomeriggio:
Il salotto romantico 

“Dalla serenata dell’Ottocento 
al caffè concerto:

la magia dello strumento musicale d’epoca”.

Matteo Ferrari - flauto
Andrea Candeli - chitarra

Andrea Candeli e Matteo Ferrari, ispirati dal piace-
re di riascoltare un repertorio originale, meritevole d’autentica riscoper-
ta, realizzano questo programma musicale che inizia con la serenata 
ottocentesca per terminare al caffè concerto. Si tratta di un programma 
di musiche originali per flauto e chitarra eseguito attraverso l’evoluzio-
ne degli stessi strumenti a partire dalla serenata dell’ottocento con la 
chitarra Louis Panormo costruita nel 1840 e il flauto Louis Lot costruito 
nel 1885. Il pubblico rivive, per una serata d’incanto, il fascino del 
salotto ottocentesco sentendosi parte integrante dell’evento.
Per informazioni:  Ufficio Cultura del Comune di San Cesario – Tel. 
059/936721

30 maggio 2010
Piazza di Corso Libertà - dalle 12 alle 23

Festa del Volontariato - Insieme per crescere
nella comunità di San Cesario

Le associazioni culturali, sportive e di volontariato del Comune di San 
Cesario organizzano, insieme al Centro di Servizio per il Volontariato, 
Sportello di Castelfranco Emilia, con il coordinamento di Giorgia Cac-
ciari e Elisabetta Cambi, la prima Festa del Volontariato. La festa avrà 
inizio alle ore 12, con un pranzo (su prenotazione), in Piazza di C.so 
Libertà, preparato dall’Associazione “Le Contrade di San Cesario”. 
Durante la giornata sono previsti laboratori e iniziative programma-
te dalle varie associazioni che aderiscono all’iniziativa, che in questo 
modo presentano le loro attività e finalità. Alle ore 18 è in programma 
un incontro/tavola rotonda, con esperti del mondo del volontariato, sul 
tema della solidarietà e della cittadinanza attiva; in chiusura, alle 21, 
il concerto del gruppo musicale Four Season. 
Per informazioni: Centro servizi per il volontariato – Sportello di Castel-
franco Emilia – Tel. 059/928993 Ufficio Cultura del Comune di San 
Cesario – Tel. 059 936721 

31 maggio 2010
Sala Grande di Villa Boschetti - Ore 21

Presentazione del volume di Roberto Fiorini
“Il liutaio Roberto Pellicciari. Vita pubblica 

e privata a San Cesario sul Panaro tra Ottocento 
e Novecento”

Sarà presente l’autore. A seguire un concerto di musiche classiche ed 
etniche eseguite da Alessandro Urso, maestro liutaio e violinista e 
da Fabio Tricomi, musicista ed etnomusicologo.

1 giugno 2010
Piazza di Corso Libertà - Ore 21

Kheyre in concerto
In Piazza di Corso Libertà, alle 21, presentazione del nuovo cd di 

Kheyre, poliedrico musicista modenese 
e pianista di Cisco dei Modena City Ram-
blers, che ha da poco dato alle stampe 
per la Friction Records il suo nuovo album 
“Pecore Nere”. Il concerto di Kheyre, 
come il suo album, oscillerà con sorpren-
dente abilità circense tra sonorità black, 
folk sghembo, musica d’autore in com-
pagnia di un orchestrina jazz alcolica e 
ispirata.

Calendario inizitive culturali
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DAL PAESE

La sedia rossa
Storia semiseria di una sedia
Chi entra nel salone dell’ex scuola materna comuna-
le, (sede provvisoria dell’associazione la Graspa e 
del comitato anziani), nota subito che tra le 29 sedie 
verdi posizionate ai lati di un lungo tavolo, risalta 
un’unica sedia rossa (che poi è un miscuglio di aran-
cione e rosa). Qualcuno, durante le nostre “cene di 
lavoro” si chiede perché mai c’è questa unica sedia. 
La risposta verrà data prima di finire questa storia 
che si perde nel tempo. Fin da quando eravamo in 
villa Boschetti, nell’ampia sala del camino, la sedia 
rossa è sempre stata notata, unico esemplare tra le 
29 sedie verdi. Due anni fa in occasione del traslo-
co all’ex scuola materna, anche la sedia rossa ha 
seguito il destino delle altre verdi. L’anno scorso in 
occasione dello sgombero di attrezzature varie ci 
siamo accorti della sua scomparsa. Ha avuto così 
inizio una ricerca affannosa per scoprire dove fosse 
andata a finire. Finalmente, dopo diverse ricerche e 
peregrinazioni in vari luoghi fu scoperta all’Arci in 
mezzo ad un mucchio di altre sedie normali e ripor-
tata al suo domicilio naturale all’ex scuola, dove tut-
tora fa mostra di sé. Fu nell’ormai lontano 2000 che, 
al fine di rafforzare il gruppo dei soci  collaboratori 
della Graspa, chiedemmo all’allora sindaco Lorella 
Vignali di associarsi, portando così la sua esperien-
za alla nostra associazione. Con nostra soddisfa-
zione accettò di buon grado e da allora non è mai 
mancata nei momenti decisionali che si manifestano 
sempre nelle cosiddette periodiche cene di lavoro. 
Come riconoscimento le abbiamo riservato l’esclusi-
va di sedersi sulla sedia rossa fin dal lontano 2000, 
anno nel quale le abbiamo consegnato la tessera 
n° 1. Ora però, in previsione della ristrutturazione 
dell’ex scuola materna, anche la sedia rossa dovrà 
seguire il destino delle altre con un futuro incerto 
e pieno di incognite che attualmente non siamo in 
grado di prevedere. La nostra fiducia è che in un 
domani più o meno vicino, la sedia rossa possa 
continuare ad essere riservata alla nostra ex prima 
cittadina. Chi vivrà, vedrà.

Associazione Osteria della Graspa

Che cosa è il bonus sulla bolletta del gas
È uno sconto applicato alle fatture del gas, riser-
vato alle famiglie a basso reddito e numerose. Il 
bonus vale esclusivamente per il gas metano distri-
buito a rete (non il gas in
bombola o per il GPL) per i consumi nell’abitazio-
ne di residenza.

Chi ha diritto al bonus del gas
Il bonus può essere richiesto da tutti i clienti do-
mestici che utilizzano gas naturale, in presenza 
di valore ISEE:
- non superiore a €. 7.500
- non superiore a €. 20.000 per le famiglie nume-
rose (con più di 3 figli a carico).

Quali sono le categorie di beneficiari
Possono usufruire del bonus:
- i clienti domestici titolari di un contratto di forni-
tura di gas naturale;
- i clienti domestici che utilizzano un impianto 
condominiale (centralizzato) alimentato a gas 
naturale.

Quanto vale il Bonus Gas
Il Bonus gas consente un risparmio del 15% circa 
sulla spesa media annua presunta per la fornitura 
di gas naturale. Il valore del bonus sarà differen-
ziato:
- per tipologia di utilizzo: solo cottura cibi e acqua 
calda; solo riscaldamento; o cottura cibi-acqua 
calda e riscaldamento
- per numero di persone residenti nella stessa abi-
tazione;
- per zona climatica di residenza;
Per l’anno 2010, il bonus può variare da un mini-
mo di €. 25 ad un massimo di €. 160 per le fasce 
con meno di 4 componenti, oppure da un minimo 

BONUS SOCIALE
per GAS

e ENERGIA ELETTRICA

di €.40 ad un massimo di €.230 per le famiglie 
con più di 4 componenti.

Che cos’è il Bonus Energia
È uno sconto applicato alle fatture per l’eroga-
zione dell’energia elettrica ad uso domestico per 
12 mesi di fornitura elettrica nell’abitazione di 
residenza. L’accredito del Bonus assegnato verrà 
applicato direttamente in bolletta.

Chi ha diritto al Bonus Energia?
Il Bonus può essere richiesto da tutti i clienti in 
difficoltà economiche in presenza di un
valore ISEE:
Non superiore a € 7.500
Non superiore a € 20.000 per le famiglie nume-
rose (con più di 3 figli a carico)
Il Bonus è esteso a persone con disagio fisico che 
usano apparecchiature elettromedicali indispen-
sabili per il mantenimento in vita, senza vincolo 
ISEE e senza scadenza.

Quanto vale il Bonus Energia
Il Bonus consente un risparmio di circa € 58 per 
famiglie di
1/2 componenti; di €.75 per famiglie di 3/4 
componenti e di € 130 per famiglie con oltre 4 
componenti.
Il Bonus per il disagio fisico ammonta a circa € 
144 ed è cumulabile con quello economico.

SPORTELLI PRESSO I QUALI 
È POSSIBILE INOLTRARE LA DOMANDA

CAAF CONVENZIONATI
CAAF CGIL

Via Mazzini 5 Angolo Corso Libertà
San Cesario sul Panaro - Tel 059/926136

Mercoledì pomeriggio 15:00-18:30
CAAF CNA

Via Marconi 39/41 - Tel 059/930184
Mercoledì 8:30-13:00
Giovedì 14:30-17:30

CAAF CIA
Piazza Aldo Moro 1 Castelfranco E.

Riceve per appuntamento - tel 059/926255
dal martedì al venerdì 8:30-12:30
martedì pomeriggio 14:30-18:30

CAAF CISL
Via Zanasi 76 Castelfranco E.

Riceve per appuntamento
num. Verde 800214450

tutte le mattine dal lunedì al sabato
e tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì

CAAF COLDIRETTI
Via Masaccio 2 Castelfranco E.

Previo appuntamento 059/926542
CAAF CONFESERCENTI

Piazza Aldo Moro 8 Castelfranco Emilia
Tel 059/926655

Dal lunedì al venerdì 8:30- 12:30
Lunedì martedì giovedì 14:00-17:00

Comune di San Cesario sul Panaro
Assessorato alle Politiche sociali
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SPECIALE SPORT

A scuola di calcio
con la polisportiva
Per ampliare ancora di più l’offerta nei confronti di bambini e ragazzi, 
la Polisportiva San Cesario ha deciso di organizzare per l’estate 2010 
un campo estivo dedicato al calcio e alle attività all’aperto.
Il San Cesario Football Camp si articolerà in due turni di 
una settimana ciascuno: il primo turno dal 7 all’11 giugno, il se-
condo dal 14 al 18 giugno. Tutte le attività si concentreranno 
nell’area attrezzata presso il centro sportivo comunale “Paolo 
Cremonini”, secondo un programma giornaliero così strutturato:

Inizio delle attività ore 8:30: allenamenti specifici di calcio per i vari -	
gruppi di ragazzi, compresa attività specifica per i portieri seguita 
da specifico preparatore;
Pausa pranzo tutti insieme per ragazzi e staff;-	
Pomeriggio: attività ludiche varie (tornei di biliardino, ping-pong, -	
ecc…) e tornei interni di calcio o altri sport organizzati dallo staff;
Fine dell’attività alle 17:30 con ritiro dei ragazzi-	

Tutte le attività saranno ideate e seguite da uno staff di allenatori com-
petenti, selezionati dalla Polisportiva San Cesario, tra i quali Stefano 
Sacchetti, ex-calciatore professionista che ha calcato per anni i campi 
della Serie A con le maglie di Sampdoria e Piacenza.
La quota settimanale di partecipazione è pari a € 130, comprensiva di: 
zaino, due completi da allenamento, completo da passeggio, cappelli-

no, la quota assicura-
tiva di copertura per 
l’attività, tutti i pran-
zi e le merende (al                             
momento dell’iscrizio-
ne saranno effettuati 
sconti per chi parte-
cipa ad entrambe le 
settimane e per le fa-
miglie che iscrivono 
due o più figli).
Gli interessati sono 

pregati di rivolgersi, per qualsiasi tipo di informazione, ai seguenti 
recapiti: Andrea Minozzi (338.8372120), Alessandro Dall’Omo 
(333.1902764), Giampaolo Zoboli (333.1784433), Fabrizio Bollo 
Menabue (335.5918656).
Nella speranza che l’iniziativa possa interessare il maggior numero 
di ragazzi possibile, la Polisportiva invita tutti a passare un’estate da 
campioni nel massimo divertimento.

Polisportiva San Cesario

Quinta festa dello 
Sport di San Cesario
Oratorio ANSPI di Corso Libertà

Venerdì 14 Maggio 2010
Ore 8.30 apertura Festa dello Sport
Scuole Elementari 1a e 2a

Scuola Materna Parrocchiale
Ore 12.30 chiusura dei giochi e rientro delle classi
Ore 13.30 Scuole Elementari 3a, 4a e 5a

Scuola Materna Comunale

le attività proposte per i bambini delle elementari 
sono: equitazione - scherma - pallamano - rugby - 
beach tennis - basket - tennis tavolo - mountain bike

le attività proposte per i bambini della materna 
sono: laboratorio grafico espressivo - psicomotricità 
su tatami - baby dance - storie animate

dalle ore 16.30 esibizioni sportive delle società lo-
cali, battesimo del pony e free sport, attività di labo-
ratorio grafico pittorico, trucca bimbi e palloncini

Sabato 15 Maggio 2010
Ore 8.30 apertura Festa dello Sport
Scuole Medie 1a, 2a e 3a

le attività proposte ai ragazzi delle medie sono: 
equitazione - beach volley - basket - scherma - 
lotta greco romana - pallamano - tennis tavolo 
e biliardini - rugby - giocoleria -  mountain bike

Ore 12.30 chiusura dei giochi e rientro delle classi

Dalle ore 15 2° Memorial Day “ Jacopo Roncaglia”
pro ASEOP
Triangolare calcio a 7 - Triangolare pallavolo under 12
Torneo basket giovanile
Gara di minibici: grandi contro piccoli
Battesimo della sella - Laboratorio ludico motorio 
- Laboratori grafico pittorici, trucca bimbi e pallon-
cini - Tennis tavolo: dimostrazioni di professionisti 
e free sport

Ore 20 cena di beneficenza e concerto gruppi musicali

La manifestazione è organizzata dal Comune di San Cesario 
e dal Csi di Modena
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DAL PAESE

Un nuovo tetto per la basilica

Una targa ricordo
ai cittadini più

anziani del paese

Lunedì 26 aprile inizieranno i lavori di rifacimento della 
copertura della nostra basilica. Il progetto prevede il 
rifacimento integrale della copertura della basilica (na-

vata centrale, laterali e absidi): sostituzione dei tavelloni 
in laterizio (che ormai hanno dato segni di cedimento) 
con un doppio tavolato incrociato in legno, inserimento 
di una guaina impermeabilizzante e traspirante, posa del 
manto di copertura in coppi utilizzando quelli esistenti e 
sostituendo quelli rotti.
Si tratta di lavori importanti che richiedono un dispendio 
notevole di energie non solo da un punto di vista econo-
mico, ma anche per quanto riguarda idee, tempo, capa-

cità di provvedere a 
situazioni di disagio 
che si creeranno. Il 
preventivo di spesa 
del rifacimento della 
copertura basilicale 
è di 277.700 euro 
(259.700 euro per 
il rifacimento coper-
tura, 15.000 euro 
per l’affitto e la pre-
disposizione della 

tensostruttura che utilizzeremo per la messa all’oratorio 
nel periodo in cui la basilica sarà inagibile, 3.000 euro 
per il trasporto e la messa in sicurezza delle opere d’ar-
te contenute nella basilica). Ci piacerebbe inoltre coglie-
re l’occasione dei lavori in basilica per realizzare altri 
progetti: rifacimento impianto audio (15.000 euro), sosti-
tuzione delle panche gialle con sedie in legno (10.000 
euro), riadeguamento liturgico della basilica con nuovi 
arredi (10.000 euro) e ripristino del fondo in ghiaia del 
piazzale basilicale (10.000 euro). La spesa complessiva 
prevista si aggira in questo modo sui 322.700 euro. Gra-
zie ai contributi della CEI (Conferenza episcopale italia-
na – otto per mille: 111.769 euro) e della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Modena (145.000 euro) riusciamo 
a raggiungere l’importante cifra di 256.769 euro. Per la 
realizzazione del progetto minimo mancano quindi circa 
21.000 euro; le altre spese (audio, nuovi arredi, risiste-
mazione piazzale) saranno sostenute in base alle nostre 
disponibilità economiche.
Il complesso basilicale di San Cesario si propone certa-
mente come il monumento più ricco del nostro paese. En-
trando nell’area basilicale si ha l’impressione di ripercor-
rere la storia di San Cesario di strato in strato, seguendo 
di momento in momento la crescita della comunità cristia-
na e civile: dalla creazione di una prima basilica paleo-
cristiana, alla basilichetta risalente (per alcuni storici) tra 
il V e il VII secolo, alla basilica romanica del XII secolo, 
alla costruzione del campanile (XVI secolo), all’imbaroc-
chimento del XVII secolo, fino al 1966 quando la comu-
nità presieduta da don Moretti restituì alla basilica la sua 
struttura romanica.
Dalla successione di tutte queste fasi emerge commovente 
il cammino della vita cristiana lungo i tornanti della storia, 
una storia in cui anche noi ci inseriamo come custodi in-

novatori e creativi della nostra fede espressa anche attra-
verso la cura della nostra basilica.
Desideriamo che i lavori che inizieremo, non siano solo 
opera di ristrutturazione di pietre. Desideriamo che questi 
lavori siano il segno di un paese vitale, composto da uo-
mini e donne che sono pietre vive nella comunità cristiana 
e civile di San Cesario.

Il consiglio affari economici della parrocchia

Il presidente Umberto Fiorini e il segretario Luciano 
Rosi hanno avviato 
l’anno sociale con la 
consegna di una tar-
ga ricordo ai cittadini 
più anziani di San Ce-
sario: Gemma Nadi-
ni, che ha compiuto a 
marzo 102 anni, cit-
tadina più anziana 
del comune, la quale 
continua imperterrita e 
con mente lucidissima 
a raccontare curiosi 
aneddoti della propria 
vita, mentre sorseggia 
il caffè o pulisce i fa-
giolini. Bruna Sighi-
nolfi, con i suoi 98 
anni compiuti lo scor-
so anno, è la cittadina 
più anziana nata e 
vissuta a San Cesa-
rio, la quale si ramma-
rica che il 99 (suo pros-
simo traguardo) non 
sia tra i numeri vincenti 
della tombola, alla 
quale non manca mai 
di partecipare, dove e 
quando si gioca. Bru-
na Saguatti, di anni 
96 compiuti lo scorso anno e in corsa per i 97,   è 
la socia più anziana della Società Operaia di 
Mutuo Soccorso, legge due giornali al giorno e ri-
corda a memoria tutti i nomi dei conduttori televisivi 
e dei cantanti. Non le sfugge una sola notizia. Targa 
ricordo in omaggio di tante primavere.

Il segretario Luciano Rosi 

Gemma Nadini

Bruna Sighinolfi

Bruna Saguatti
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CENTRO SINISTRA

Il welfare
come priorità

L’ultima seduta del Consiglio 
comunale ha visto nell’ap-
provazione dei Piani di 

Zona, il momento sicuramente 
più significativo, per l’impatto 
e l’importanza che questo inter-
vento ha sulla popolazione del 
distretto sanitario n° 7, e quindi 
anche sui cittadini di San Cesa-
rio. I Piani di Zona sono un pro-
gramma triennale che definisce 
in modo puntuale le modalità di 
intervento dei comuni del distret-
to in materia socio-sanitaria e 
assistenziale, per tutte le critici-
tà: dagli interventi per l’infanzia 
alle politiche per l’adolescenza, 
fino alle linee guida per anziani 
e non autosufficienti.

Purtroppo il dibattito sulla stam-
pa locale ha privilegiato aspet-
ti sicuramente non secondari 
come l’accesso alla scuola ma-
terna, ma ignorando al contem-
po di informare i cittadini sulla 
complessiva portata dei Piani di 
Zona. Occorre infatti considera-
re che i Piani di Zona sono fra 
gli interventi che maggiormente 
qualificano il nostro territorio, 
che tradizionalmente si colloca 
a livello di eccellenza per quan-
to riguarda le politiche di inter-
vento in materia sanitaria e as-
sistenziale. Il nostro gruppo, nel 
corso del Consiglio comunale, 
ha difeso con convinzione que-
sta impostazione: il nostro favo-
re è dipeso dalla condivisione, 
oltre che per le singole politiche 
di intervento, anche per la vo-
lontà di mantenere l’alto livello 
di assistenza sul territorio, an-
che a costo di interventi corposi 
come quello in oggetto.

Basti pensare che sul Distretto 
verranno messe a disposizione 
risorse aggiuntive per un milione 
di euro per fronteggiare la crisi. 
La Regione ha poi aumentato il 
Fondo Regionale di 22 milioni 
di euro, nonostante il Governo 
abbia trasferito all’ente minori 
risorse per 27 milioni: alla fac-
cia dell’ impegno sul sociale.
Come detto però, pare che que-
sti aspetti siano passati in secon-
do piano rispetto alla volontà 
di polemizzare nei confronti di 
Sindaco e Giunta. Parte della 
minoranza ha accusato l’Ammi-
nistrazione di scarsa lungimiran-
za nelle politiche per l’infanzia 
e di essere responsabile per il 

numero di utenti rimasti esclusi dal servizio di scuo-
la materna. Proviamo a spiegare:
•	 L’accusa di scarsa lungimiranza è priva di fon-

damento: il Centrosinistra per San Cesario ha 
inserito nel proprio programma elettorale la co-
struzione della nuova scuola media dopo che nel-
la passata legislatura aveva realizzato la nuove 
scuola materna, proprio per fronteggiare l’au-
mento della domanda, dimostrando la volontà di 
risolvere in anticipo il problema che rischiava di 
emergere.

•	 Ulteriore conferma della piena consapevolezza 
della situazione si ha rileggendo la risposta del 
Sindaco ad un’interrogazione del Pdl-Lega, nel 
Consiglio comunale dell’uno settembre 2009 
proprio su questo tema: «Se per quest’anno sco-
lastico coloro che restano fuori dovessero ridursi 
a poche unità, per il prossimo anno il problema 
si ripresenterà sicuramente, per cui chiederemo 
l’istituzione della nuova sezione».

•	 E infatti così è stato! Per garantire il servizio di 
scuola materna a tutti gli utenti, l’Amministra-
zione comunale si è attivata presso il Ministero 
della Pubblica Istruzione, competente per quanto 
riguarda le scuole materne, affinché predispones-
se un’ulteriore sezione sul nostro territorio.

•	 Il Sindaco ha peraltro ribadito, in quella sede, 
la piena disponibilità da parte del Comune di 
San Cesario di mettere a disposizione gli spazi 
adeguati per l’eventuale sezione aggiuntiva.

Purtroppo tale richiesta è risultata vana. L’aumen-
to degli utenti non inclusi nel servizio è quindi da 
attribuire alla mancata accettazione da parte del 
Ministero competente della richiesta di un’ulteriore 
sezione di scuola materna a San Cesario. Questa 
precisazione ci è sembrata doverosa, dal momen-
to che il messaggio che voleva un’amministrazione 
distratta e poco lungimirante non corrisponde alla 
realtà.

Uno sguardo ampio sulle elezioni regionali
Nel quadro di una tornata elettorale dove si è verifi-
cata una forte astensione, i partiti del Centrosinistra 
ottengono complessivamente un risultato incorag-
giante, in particolare nella nostra Regione e a San 
Cesario.
La lista Errani ha ottenuto a San Cesario un con-
senso di oltre il 62% di voti e  il Pd, in particolare, 
ottiene la seconda percentuale di voti più alta della 
Provincia (oltre il 52%), ma soprattutto incrementa 
il proprio consenso rispetto alle precedenti elezioni 
Europee e Provinciali del 2009, invertendo una ten-
denza negativa che perdurava dalle Regionali del 
2005. Ciò premia senza dubbio il lavoro volontario 

delle donne e degli uomini che 
si sono impegnati per la buona 
riuscita della campagna eletto-
rale: a loro, prima di tutto, va il 
nostro ringraziamento.
Sempre a San Cesario, un po’ in 
controtendenza rispetto ad altre 
parti d’Italia, Lega e PdL hanno 
perso circa il 3% dei consensi ri-
spetto alle Europee e Provinciali 
del 2009. Siamo tuttavia solo 
all’inizio di un percorso molto 
lungo che guarda alle elezioni 
politiche del 2013. Il tempo che 
ci separa da quell’appuntamen-
to dovrà essere impiegato per 
costruire un’alternativa di gover-
no reale e credibile rispetto a 
quella del centrodestra; un’alter-
nativa che traduca in proposte 
oggettive e concrete l’idea di 
società che ci accumuna, così 
come siamo capaci di fare dove 
siamo forza di Governo, che 
tanti italiani condividono, ma 
che non tutti vedono oggi rap-
presentata.
Il processo di costruzione di 
questa alternativa nazionale 
dovrà necessariamente rappor-
tarsi con l’elevato tasso di disaf-
fezione nei confronti del voto, 
che, come, si è manifestato in 
modo tanto evidente durante 
questa tornata elettorale. Anche 
il nostro comune non costituisce 
eccezione: l’affluenza è passata 
dall’82% al 75,6%, e pur rima-
nendo uno dei Comuni dove si è 
votato di più, ciò non deve pas-
sare inosservato. E’ tempo quin-
di di rimboccarsi le maniche e 
di lavorare insieme per questi 
obiettivi.
Per concludere, desideriamo 
ringraziare tutti gli elettori del 
Pd e dei partiti del Centrosini-
stra, nonché porgere gli auguri 
di buon lavoro agli eletti, e in 
particolare al Presidente Vasco 
Errani.

Gruppo consiliare
Centrosinistra per San Cesario

L’impegno dell’Amministrazione dai Piani di Zona ai fondi anticrisi



18 San Cesario Notizie

PDL + LEGA

Spetta ai giovani
spostare le frontiere
sin qui costruite

Da sinistra a destra la parlamentare del Pdl Isabella Bertolini, il 
consigliere comunale del Pdl a San Cesario Luciano Rosi e il con-
sigliere regionale del Pdl Andrea Leoni

Finora gli italiani hanno af-
frontato la crisi con gran-
de senso di responsabilità, 

le aziende si sono caricate la 
croce e i lavoratori hanno dato 
prova di maturità anche quan-
do la politica si è dimostrata 
rissaiola. La ricreazione è 
finita, la campagna elettora-
le segnata dalla confusione 
e dalla violenza verbale ha 

spostato il baricentro dell’Ita-
lia che lavora e che produce. 
Per il Governo il risultato 
è stato un successo, per la 
Lega un trionfo e il centrodestra 
passa a guidare 11 regioni su 
20, ribaltandone gli equilibri. 
A casa nostra, a San Cesario, 
non è stato diverso e così rin-
graziamo i 972 concittadini 
che con il loro consenso han-
no contribuito all’elezione di 
3 consiglieri del centrodestra: 
Andrea Leoni ed Enrico 
Aimi del Pdl, Mauro Man-
fredini della Lega Nord. 

Il voto degli italiani ha 
snobbato il centrosinistra 
e con lui tutte le spese e gli in-
terventi inutili degli enti locali, 
le costose missioni in giro per il 

mondo e i buchi di bilancio della sanità. Punito chi 
vuole farci dimenticare chi siamo, chi avrebbe la 
pretesa di tagliare radici fatte di campanili e di tor-
ri, chi ha favorito a tutti i costi un tipo di immigra-
zione che ha spersonalizzato il lavoro e portato 
la paura. E la paura non è solo una perce-
zione, altrimenti ci sarebbe qualcuno in strada la 
sera, non ci sarebbero inferriate, cani da guardia 
e sistemi d’allarme, non saremmo “prigionieri in 
casa nostra”. Niente crollo del Pdl, nessuna ri-
monta a sinistra, anzi un’ulteriore frammentazione 

con la nascita del movimento di 
Beppe Grillo che erode consensi 
a Bersani anche in Emilia, dove 
Errani grida incredulo: “ha otte-
nuto il 6% in casa nostra!”. La 
casta del partito si è dimostrata 
la peggior nemica di se stessa e 
oggi il marchio a cinque stelle 
offusca quello della falce e mar-
tello. 

Gli italiani sostengono il 
centrodestra e si stringono at-
torno al loro Presidente. Berlu-
sconi vince quando nel resto 
dell’Europa le lezioni ammini-
strative puniscono i governi in 
carica che pagano il costo della 

crisi economica. La campagna d’odio non è ser-
vita, il centrosinistra lascia, il centrodestra 
raddoppia e Bersani rischia di tenere compagnia 
agli altri leader in pensionamento anticipato. Qual-
cuno afferma che è finita la seconda Repubblica 
e sia nata la repubblica del NORD che getterà le 
basi di una riforma globale, dopo 16 anni sperpe-
rati da una sinistra senza idee e senza progetti e 
spesi ad attaccare inutilmente Silvio Berlusconi. 

Il Nord dimostra di non avere più paura 
di essere etichettato razzista: chi vota Lega 
spera di non continuare ad essere “gallina che fa 
le uova” anche per chi non si dà da fare, o per i 
fasulli difensori degli extracomunitari, dei violenti, 
dei gay, dei centri sociali. Meglio noi che certi 
giornalisti ex-deputati europei falliti, meglio noi 
che certi comici e saltimbanchi che fanno le vittime 
con le tasche piene. E’ contro questo “autentico 
razzismo politico” che la gente si rivolta, contro 
la dispersione del denaro pubblico e contro i ban-
comat donati ad amanti scarrozzate per mezzo 

mondo con soldi pubblici. Allo 
sfascio di Bologna corrisponde 
quello del Partito democratico, 
che registra un drammatico calo 
di fiducia: operai e profes-
sionisti non si sentono più 
rappresentati dal “partito 
rosso”. Non serve proporre 
la fratellanza, quando si ac-
cetta che gli stranieri vivano 
in 10 dove stanno stretti in 3, 
quando si creano consapevol-
mente ghetti e si deprezzano di 
conseguenza gli appartamenti, 
o quando da ipocriti si tiene 
in casa un extracomunitario a 
pulire il bagno o a cambiare 
il pannolone alla nonna. Gli 
immigrati possono essere ric-
chezza, ma i clandestini no e i 
delinquenti nemmeno. E’ in cor-
so una delegittimazione morale 
della Chiesa senza precedenti, 
che tenta di trascinare esplicita-
mente a giudizio anche il Pon-
tefice. 

I Vescovi chiedono ora un 
impegno sui valori non 
negoziabili, come la dignità 
della persona umana, l’indispo-
nibilità della vita dal momento 
del concepimento alla  morte 
naturale, la libertà religiosa, 
educativa e scolastica, la fami-
glia fondata sul matrimonio fra 
uomo e donna. Siamo alla 
nuova frontiera, pubblica 
e morale. Il nostro è anche un 
paese in cui è ancora difficile 
fare impresa per giovani, don-
ne e per chi ha idee innovative. 
Occorre premiare il merito, la 
qualità professionale e scola-
stica, occorre stimolare la na-
scita di nuove imprese, occorre 
sviluppare una nuova classe 
imprenditoriale giovanile 
e femminile che guardi ol-
tre la crisi economica, occorre 
spronare i giovani a credere 
nei propri progetti e nelle pro-
prie idee, dando loro anche fa-
cilitazioni temporanee, ma con-
crete, mettendo a disposizione 
sgravi fiscali in “zone franche”, 
affinché le idee si trasformino 
in  imprese destinate a durare. 
Spetta ai giovani spostare in 
avanti le frontiere che abbiamo 
fin qui costruito.

Gruppo consiliare
Pdl+Lega Nord
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Bilancio in crisi?
Due proposte

per reperire fondi

Società Autostrade
Ben vengano in paese 
le centraline per l’anali-

si dell’inquinamento atmosferi-
co, da troppo tempo ormai at-
tese. Perché i nostri Ammini-
stratori non pretendono da So-
cietà Autostrade il rispetto del 
principio comunitario del “chi 
inquina paga” per cui chi cau-
sa danni all’ambiente deve so-
stenere i costi per ripararli o 
perlomeno mitigarli?
Il Ministero dell’Ambiente pre-
scrisse le analisi dell’inquina-
mento atmosferico già nel lon-
tano 2000 in sede di valuta-
zione di impatto ambientale 
del progetto della quarta cor-
sia dell’autostrada. Il Ministe-
ro formulò nei confronti di Au-
tostrade per l’Italia richieste 
ben precise tra cui, la realiz-
zazione di una fascia boscata 
di adeguata consistenza (mini-
mo 5 ettari) in prossimità dei 
centri abitati, una campagna 
di monitoraggio dell’inquina-
mento acustico ed atmosferi-
co ad opera terminata, con 
l’installazione di una centra-
lina fissa per il monitoraggio 
dell’aria. A distanza di ben 
10 anni, niente di tutto 
questo è stato finora re-
alizzato. 
Da tempo chiediamo di veri-
ficare eventuali superamenti 
dei limiti di legge affinché 
Autostrade per l’Italia realizzi 
opere a protezione della sa-
lute della comunità. Abbiamo 
proposto che una delle zone 
dove controllare la qualità 
dell’aria sia il Centro Sportivo 
di Cava Ghiarella frequentato 
ogni giorno da centinaia di 
persone.      
Non abbiamo mai accettato 
che la vicenda quarta corsia 
si concludesse con una “mu-
raglia” di barriere antirumore. 
La realizzazione di un ter-
rapieno alberato a fianco 
dell’autostrada è stata la 
soluzione da noi richiesta 
fin dall’inizio della scorsa 
legislatura quando l’Am-
ministrazione Zanni pre-
ferì al contrario firmare 
con Autostrade per l’Ita-

lia l’accordo per la realizzazione delle 
barriere antirumore (novembre 2004) e in 
Consiglio votò contro per ben due volte alle no-
stre proposte per la realizzazione dei terrapieni. 
Perché i nostri amministratori non richie-
dono a Società Autostrade che parte de-
gli introiti dei pedaggi vengano destinati 
per opere a protezione dei comuni attra-
versati e pesantemente impattati? 
Ci auguriamo che la campagna di monitoraggio 
dell’inquinamento atmosferico non si risolva nella 
triste “constatazione” di un possibile danno ma 
in azioni concrete, da troppo tempo attese, per 
la tutela della salute dei cittadini. San Cesario, 
ricordiamocelo più spesso, è di uno dei cin-
que paesi più inquinati della Provincia 
(dati Arpa 2008).

Cavatori
Forse non tutti sanno che i cavatori pagano alla 
collettività una sorta di “tariffa” per metro cubo 
di ghiaia scavata. Peccato che a fronte di gua-
dagni miliardari per i cavatori le quote pagate a 
Comuni, Provincie e Regioni sono bassissime:  in 
media di pochi centesimi di euro.
Per sabbia e ghiaia si va, per esempio, dai 0,10 
euro a metro cubo pagati in Campania ai 3,33 
Del Friuli. In Sicilia, Sardegna, Puglia e Basilicata 
cavare è, addirittura, un’attività gratuita. Un dato 
stupefacente, considerati i danni arrecati all’am-
biente ed i guadagni del settore, che muove un 
giro d’affari di circa 5 miliardi di euro l’anno 
solo per gli inerti. Se si considera poi il peso che 
le ecomafie hanno in tante zone del Paese nel-
la gestione del ciclo del cemento e nel controllo 
delle aree di escavazione, la situazione diventa 
davvero preoccupante. 
I Comuni, di questo tempi piangono miseria e 
fanno intendere che potrebbero aumentare tasse 
e costi dei servizi a carico dei cittadini. Perché 
non aumentare invece le tariffe a carico dei ca-
vatori? Si consideri che dalle nostro parti 
un metro cubo di ghiaia viene venduto 
a circa 20 euro al metro cubo. I cavato-
ri versano alla collettività appena 0,57 
centesimi per metro cubo di ghiaia scavata, 
quota che, attenzione, viene poi divisa fra Comu-
ne, Provincia e Regione. E’ chiaro che i guadagni 
per noi cittadini sono davvero miseri. 

La tariffa per i cavatori è 
stata fissata dalla Giun-
ta Regionale nel lontano 
1992 e sono ben diciotto 
anni che non viene tocca-
ta! In un suo intervento in Con-
siglio nella scorsa legislatura, 
lo stesso Sindaco ha dichiarato 
che “Constatato che nella deli-
bera della Giunta Regionale è 
previsto l’aggiornamento delle 
tariffe a carico dei cavatori e 
considerato il troppo tempo 
trascorso si ritiene auspicabile 
ed opportuno procedere in tal 
senso”. 
Restano ancora 900.000 metri 
cubi di ghiaia da scavare pia-
nificati  dall’Amministrazione 
nell’ormai lontano 1998 (la-
sciamo perdere i quantitativi 
previsti dal Piano delle cave 
recentemente approvato, tutti 
da rivedere). Considerato 
che  il Sindaco di San Ce-
sario la pensa come noi 
e ritiene opportuno au-
mentare le tariffe a cari-
co dei cavatori, attendia-
mo che si attivi presso la 
nuova Giunta Regionale, 
del suo stesso “colore” 
politico, per tradurre le 
sue parole in fatti concre-
ti. Così, forse, nei prossimi bi-
lanci piangerà meno miseria, 
eviterà di aumentare le tasse e 
potrà realizzare nuove impor-
tanti opere per i suoi cittadini 
(ristrutturazione della Villa, 
ciclabili, palestra, spazi per i 
giovani) evitando così di pro-
vare a vendere il nostro patri-
monio (ex cinema, ex macello 
e torretta…).

Gruppo consiliare
Lista civica Nuovo San Cesario 

con Senza Filtro




